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LA SPEZIA

Un ospedale e una casa di co-
munità, un centro operativo terri-
toriale (Cot), che dovrebbe ga-
rantire una continuità assisten-
ziale al paziente spesso costret-
to a dover correre da un ufficio
all’altro per ottenere delle presta-
zioni. Questo e molto altro è con-
tenuto nel nuovo piano sanitario
tiriennale della Regione Liguria.
Il Cot, soprattutto, consentirà
tramite una piattaforma informa-
tica comune la connessione tra
Enti, strutture del territorio e pro-
fessionisti. In Italia ne sono previ-
ste 600, quelle in Liguria 16. Un
piano regionale 2023-2025, ap-
provato in prima bozza in Giun-
ta, e ora al vaglio del Ministero
della Salute. Tra le novità anche
l’attivazione del numero unico
116117 per le cure mediche non
urgenti: un sistema per alleggeri-
re ospedali e pronto soccorso.
Si tratta di un servizio telefonico
gratuito rivolto alla popolazione,
attivo 24 ore su 24 e 7 giorni su
7, per tutte le prestazioni sanita-
rie e sociosanitarie a bassa inten-
sità assistenziale. L’obiettivo
mettere in contatto l’utente con
un operatore competente oppu-
re con un medico per assicurare
assistenza o consulenza sanita-
ria.
«A differenza di quanto era
emerso in precedenza – spiega
Luciana Tartarelli della Fials – ri-
marranno anche tutte e cinque
le Asl e ognuna manterrà l’Oste-
tricia. Almeno questo è quello
che ci ha detto a Genova l’asses-
sore alla Sanità Gratarola. Ma al-
cune questioni come la program-
mazione, bisogni della salute, or-
ganizzazione, percorsi diagnosti-
ci saranno affrontate a livello di-
partimentale. Questo significa
che Asl 5 lavorerà con Asl 4, Asl 1
con Asl2. Questo dovrebbe in
qualche modo garantire più ri-
sorse e , si spera, ridurre la mobi-
lità passiva. Vedremo..». E ovvia-

mente anche garantire una uni-
formità nel livello delle prestazio-
ni erogate. Rimane aperta la que-
stione delle risorse economiche
per far funzionare tutto l’appara-
to. «Oggi si parla di Case di Co-
munità ma, in realtà, sono delle
Case della salute travestite – ha
spiegato Marco Furletti della Uil
–. Il nodo della questione sono i
soldi. Se leggiamo le note di ac-
compagnamento al Def (docu-
mento di economia e finanza) ci
accorgiamo che c’è un proble-
ma di risorse. Se si va a vedere
l’ultima legge di bilancio vedia-
mo che quanto messo a disposi-
zione non copre i costi dell’infla-
zione e l’aumento delle spese
per l’energia». Insomma il ri-
schio è di creare scatole vuote.
Resta ancora in piedi la questio-
ne degli Oss. Ferma in Asl 5 la de-
libera per dare il via al bando ri-
servato ai 33 operatori socio sa-
nitari di Coopservice. L’azienda
sta aspettando il pronunciamen-
to del Tar promosso dagli opera-
tiori presenti nella graduatoria
regionale. La decisione del tribu-
nale amministrativo dovrebbe ar-
rivare entro la metà di questo
mese. L’attesa di Asl 5 in questo
caso è praticamente d’obbigo.
Ma se per Marco Furletti è neces-
sario aspettare – «Il rischio in ca-
so di accoglimento del ricorso
da parte del Tar, è il profilarsi di
un danno erariale. Cosa di cui
Asl non ha certo bisogno». Per
Luciana Tartarelli – «Sarebbe in-
vece ora di sanare una situazio-
ne che non può andare oltre.
L’aziende dovrebbe firmare la
delibera per il bando»

A.M.Z.
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della pavimentazione
letteralmente saltata. Per non
parlare dei cumuli di detriti che
campeggiano poco distanti.
Eppure ogni anno Asl mette in
bilancio svariate decine di
migliaia per le piccole
riparazioni o, come nel caso
dello spogliatoio, il rifacimento
dell’impianto elettrico. Non
prevedono invece costi
aggiuntivi lo smaltimento dei
rifiuti che invece di essere
abbandonati nel piazzale
potrebbero essere smaltiti
secondo le regole e in tempi
congrui.

I NODI DELLA SANITÀ
Ospedale e territorio

Chiamate non urgenti
Arriva il numero unico
«Ma occorrono più risorse
per le case di comunità»
La bozza di Piano sanitario presentata alcune settimane fa ai sindacati
Furletti Uil: «Nella nuova legge di bilancio i soldi sono insufficienti»
Tramonta la riduzione a tre delle Asl, rimarranno tutte e cinque

LUCIANA TARTARELLI

«La programmazione,
i bisogni della salute
e anche i percorsi
diagnostici saranno
affrontati a livello
di dipartimento»

Via Mario Asso dietro al magazzino operai

Doccia spogliatoio infermieri

Luciana Tartarelli e operatrici Oss
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LA CRITICA

A conti
fatti

Davide Natale
Consigliere regionale

LA SPEZIA

Dal primo settembre al 28 feb-
braio di quest’anno in Asl 5 so-
no stati assunti 96 infermieri di
cui otto a tempo determinato.
Hanno cessato di lavorare in 53,
mentre 36 sono i contratti a te-
mine che a fine anno non saran-
no rinnovati. Sono bastati que-
sti pochi dati per mettere in al-
lerta il consigliere regionale Pd,
Davide Natale che, numeri alla
mano spiega – «Ad oggi la pro-
spettiva per Asl 5 è di vedere al-
la fine dell’anno, a conti fatti, i
propri infermieri aumentare di
sette unità. Quando in realtà do-
vevano essere settanta». Un
quadro assunzioni a tinte fo-
sche quello che dipinge Natale
e che spiega, almeno in parte, la

situazione e le difficoltà che si
hanno quotidianamento nella
gestione all’interno di servizi e
reparti ospedalieri per coprire i
turni di lavoro, notturni e
quant’altro. Resta però ancora
da considerare il numero dei
candidati presenti nelle gradua-
torie del concorso unificato re-
gionale assegnato da Alisa a cia-
scuna Asl da cui è possibile at-
tingere personale. In Asl 5 per
esempio i nominativi inviati so-
no 125. L’Asl 4 di Chiavari, che
oggi conta 118 nuove assunzioni

nello stesso arco di tempo pre-
so in esame, vediamo che ci so-
no 58 cessazioni, a cui vanno ag-
giunti i 18 contratti a tempo che
non saranno rinnovati a fine an-
no. Asl 4 potrà contare su una
graduatoria di 169 infermieri.
Nell’Asl 3 Genovese 202 le nuo-
ve assunzioni e 101 le cessazioni
tra cui 59 contratti che non sa-
ranno rinnovati. Resta però una
graduatoria di 332 infermieri da
cui attingere. Stesso discorso
vale per Asl 2 e Asl 1. Nella pri-
ma le assunzioni sono state 209
e 29 a tempo determinato, nella
seconda 87 e altre 9 a scaden-
za. In entrambi i casi potranno
attingere dalle graduatorie: Asl
2 ha a disposizione 211 nominati-
vi mentre in Asl 1 ce sono 87.
«Questo è nella realtà l’effetto
del ‘più grande investimento in
personale per la sanità pubbli-

ca’ che il presidente Toti e l’as-
sessore Gratarola avevano an-
nunciato – ha commentato con
una nota sarcastica il consiglie-
re Pd Davide Natale mettendo
in evidenza come «anche nelle
altre aziende sanitarie la situa-
zione non sia delle migliori».
E aggiunge – «La realtà ridimen-
siona la portata degli investi-
menti sul personale che sono
stati promessi, così come non si
registra alcuna stabilizzazione
di coloro che hanno lavorato du-
rante il periodo dell’emergenza
Covid e assunti attraverso le
agenzie di lavoro interinale.
Non è stato fatto nessun tentati-
vo di stabilizzare quei professio-
nisti che si vedono chiudere il
contratto tra pochi mesi. Le tan-
te promesse svaniscono ancora
una volta alla prova dei fatti».
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In base alle recenti assunzioni
fatte fino a febbraio 2023 la
prospettiva per Asl 5 è di
vedere alla fine dell’anno i
propri infermieri aumentare di
sette unità. Quando in realtà
dovevano essere settanta

I NODI DELLA SANITÀ
Ospedale e territorio

Infermieri, assunzioni col contagocce
«Solo 7, ne servirebbero almeno 70»
Il consigliere Davide Natale, dati alla mano, illustra la situazione nelle aziende sanitarie della Liguria
Dall’amministrazione regionale messe a disposizione le graduatorie da cui attingere il personale mancante

L’INCERTEZZA DEL LAVORO

Anche la mancata
stabilizzazione
di chi aveva lavorato
in periodo Covid
è un caso irrisolto
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Case della salute travestite – ha
spiegato Marco Furletti della Uil
–. Il nodo della questione sono i
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compagnamento al Def (docu-
mento di economia e finanza) ci
accorgiamo che c’è un proble-
ma di risorse. Se si va a vedere
l’ultima legge di bilancio vedia-
mo che quanto messo a disposi-
zione non copre i costi dell’infla-
zione e l’aumento delle spese
per l’energia». Insomma il ri-
schio è di creare scatole vuote.
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ne degli Oss. Ferma in Asl 5 la de-
libera per dare il via al bando ri-
servato ai 33 operatori socio sa-
nitari di Coopservice. L’azienda
sta aspettando il pronunciamen-
to del Tar promosso dagli opera-
tiori presenti nella graduatoria
regionale. La decisione del tribu-
nale amministrativo dovrebbe ar-
rivare entro la metà di questo
mese. L’attesa di Asl 5 in questo
caso è praticamente d’obbigo.
Ma se per Marco Furletti è neces-
sario aspettare – «Il rischio in ca-
so di accoglimento del ricorso
da parte del Tar, è il profilarsi di
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Docce inagibili, serrature rotte,
pavimentazioni che saltano e
rendono difficile l’accesso alle
strutture sanitarie di Asl5 . I
problemi logistici e strutturali
non mancano. Ma quando a
questi, già di per sé pesanti, si
aggiungono anche quelli relativi
alla gestione dei rifitui, la
situazione diventa pesante.
Sono bastati alcuni scatti
fotografici per immortalare
alcune delle situazioni limite che
vanno dalla doccia dello
spogliatoio infermieri del
Sant’Andrea usata come
ricovero per parti di un infisso.
Per non parlare delle condizioni
igieniche della stessa
decisamente inadeguate in
qualunque struttura, figurarsi
per un edificio sanitario. E poi
che dire dei sacchetti di
spazzatura sparsi all’ingresso di
uno degli accessi, di via Mario
Asso, al complesso ospedaliero.
Mancano all’appello le foto del
piazzale antistante il San
Bartolomeo di Sarzana. Anche in
questo caso spiccano le parti

della pavimentazione
letteralmente saltata. Per non
parlare dei cumuli di detriti che
campeggiano poco distanti.
Eppure ogni anno Asl mette in
bilancio svariate decine di
migliaia per le piccole
riparazioni o, come nel caso
dello spogliatoio, il rifacimento
dell’impianto elettrico. Non
prevedono invece costi
aggiuntivi lo smaltimento dei
rifiuti che invece di essere
abbandonati nel piazzale
potrebbero essere smaltiti
secondo le regole e in tempi
congrui.

Spogliatoi, docce fuori uso
e spazzatura nei piazzali
Ogni anno Asl spende per la manutenzione ordinaria decine di migliaia di euro

I NODI DELLA SANITÀ
Ospedale e territorio

Chiamate non urgenti
Arriva il numero unico
«Ma occorrono più risorse
per le case di comunità»
La bozza di Piano sanitario presentata alcune settimane fa ai sindacati
Furletti Uil: «Nella nuova legge di bilancio i soldi sono insufficienti»
Tramonta la riduzione a tre delle Asl, rimarranno tutte e cinque

LUCIANA TARTARELLI

«La programmazione,
i bisogni della salute
e anche i percorsi
diagnostici saranno
affrontati a livello
di dipartimento»

Via Mario Asso dietro al magazzino operai

Doccia spogliatoio infermieri

Luciana Tartarelli e operatrici Oss
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Lȅemergenza continua 

Laura Ivani / LA SPEZIA

I primi 300 naufraghi sono sta-
ti trovati su di una carretta del 
mare, in balia delle onde. In 
quel punto del Mediterraneo 
in cui la costa della Libia Ë or-
mai lontana e all�orizzonte an-
cora non si vede la Sicilia. Ci so-
no volute quattro ore, lunedÏ 
sera, per metterli in salvo a bor-
do della Geo Barents. Ieri mat-
tina, a poche miglia di distan-
za,  la  nave  di  Medici  senza  
Frontiere ha ricevuto la segna-
lazione di un altro barchino in 
difficolt‡,  con  36  persone  a  
bordo da almeno quattro gior-
ni. In tutto sono state salvate 
336 persone, tra cui 52 donne 
(tre di loro incinte) e 80 mino-
ri. Due hanno pochi mesi di vi-
ta.

Adesso quel carico di umani-
t‡ Ë in viaggio verso il porto del-
la Spezia. Il governo ha asse-
gnato alla ong lo scalo ligure 
come punto di sbarco. Era ac-
caduto anche lo scorso 28 gen-
naio. Oggi alle 11.30 il prefet-
to della Spezia Maria Luisa In-
versini ha convocato una riu-
nione urgente per coordinare 
la macchina operativa che si 
occuper‡  dell�accoglienza  e  
dei controlli previsti. Una mac-
china gi‡ oliata nel precedente 
sbarco, per cui Ë probabile che 
il protocollo operativo non su-
bisca variazioni. 

Anche questa volta Geo Ba-

rents approder‡ a Calata Ar-
tom, all�interno del  terminal  
di Lsct. Qui verr‡ installato a 
terra un primo campo destina-
to all�accoglienza e ai controlli 
sanitari. A gennaio i migranti, 
dopo essere stati visitati e accu-
diti, venivano spostati con na-
vette al posto di polizia all�in-
terno del porto per i controlli. 
E poi all�ex terminal crociere 
di Largo Fiorillo, dove i volon-
tari avevano attrezzato gli spa-
zi con brandine e servizi essen-
ziali. I naufraghi venivano in 
seguito accompagnati alle de-
stinazioni assegnate, via bus. 
Su questo schema la prefettu-
ra lavorer‡ per garantire effi-
cienza e umanit‡ alle operazio-
ni. 

Per questa mattina sono con-
vocati il sindaco della Spezia 
Pierluigi Peracchini, l�assesso-
re regionale alla Protezione ci-
vile  Giacomo  Giampedrone,  
Asl5, 118, questura, carabinie-
ri, guardia di finanza, capita-
neria di porto, unit‡ di sanit‡ 
marittima,  comando  Marina  
Nord, Autorit‡ di Sistema Por-
tuale, Croce Rossa italiana e 
Caritas diocesana. 

Il  porto  della Spezia dista  
dalla posizione di partenza del-
la nave di ricerca e soccorso 
quasi tre giorni di navigazio-
ne. Una distanza che ´aggiun-
ge sofferenza alle persone che 
abbiamo a bordo, che hanno ri-
portato violenze fisiche e psi-

cologiche in Libia e che sono 
scappati dai loro paesi di origi-
ne mesi fa o racconta Fulvia 
Conte, operatrice Msf che si  
trova a bordo di Geo Barents -. 
La Spezia Ë un porto molto pi  ̆
lontano di quelli che venivano 
assegnati in passato o di quelli 
che sono ancora assegnati ad 
altri assetti non di organizza-
zioni non governative che ef-
fettuano  salvataggi  nel  Mar  

Mediterraneo Centrale. Ed Ë 
un porto la  cui  distanza ag-
giunge sofferenze ai  naufra-
ghi e alle naufraghe che abbia-
mo a bordo e non rispetta il di-
ritto internazionaleª. 

La nave ieri sera viaggiava al-
la velocit‡ di 7 nodi a poche mi-
glia dalla Sicilia meridionale. 
L�arrivo alla Spezia Ë previsto 
venerdÏ alle 10. Le persone a 
bordo provengono principal-
mente da Eritrea e Siria. Ma an-

che da Pakistan, Bangladesh, 
Somalia, Sudan, Egitto.

´LunedÏ abbiamo tratto in 
salvo 300 persone che viaggia-
vano su un barcone di legno, 
completamente  sovraffollato  
o ricostruisce Conte -. Tra di lo-
ro almeno venti bambini al di 
sotto dei 9 anni, tantissimi be-
bË, minori non accompagnati, 
famiglie, donne incinte e per-
sone sopra i 60 anni. Erano par-
titi dalla Libia, il giorno prima, 
sono stati soccorsi in acque in-
ternazionali in una lunga ope-
razione resa difficile dalle con-
dizioni  meteo-marine.  Dopo  
questo soccorso ci siamo diret-
ti verso un altro caso in difficol-
t‡: il centro di coordinamento 
italiano ha fornito alla Geo Ba-
rents l�ultima posizioneª. 

Una condizione diversa ri-
spetto alla precedente opera-
zione multipla conclusasi nel 
porto spezzino, dove Msf era 
stata accusata di non aver ri-
spettato il decreto Piantedosi. 
Tutto finito in un nulla, perchÈ 
ha prevalso la necessit‡ del soc-
corso.  Grazie  alla  posizione  
fornita  ´abbiamo trovato un 
piccolo barchino in vetroresi-
na partito dalla Libia quattro 
giorni prima. Le persone, 36, 
erano spossate per essere state 
quattro giorni in mezzo alle on-
de che stavano tra l�altro peg-
giorando. Ci Ë stato assegnato 
il porto della Spezia, lontanis-
simoª. �  © RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA 

Quando la Geo Barents era 
ancora un puntino all�oriz-
zonte, nei pressi della diga 
foranea, la citt‡ non sapeva 
che cosa aspettarsi. Non era 
mai accaduto che una nave 
dedicata soltanto al soccor-
so dei migranti approdasse 
nel porto della Spezia (nel 
2015  era  attraccata  nave  
Kreta, ma era una portacon-
tainer). Lo scorso 28 genna-

io, intorno alle 15, la nave di 
Medici Senza Frontiere ha 
attraccato per la prima volta 
sulla Calata Artom. Da quel-
la passerella, calata dopo al-
cuni minuti, nelle giornate 
successive scesero 237 mi-
granti. Di questi, ben 87 era-
no bambini, 74 dei quali non 
accompagnati. Quelle gior-
nate fredde di fine gennaio, 
con la neve che ancora copri-
va le vette dei monti, hanno 
permesso di rodare un siste-

ma di accoglienza che verr‡ 
ripetuto probabilmente con 
poche varianti anche questo 
venerdÏ, per il nuovo arrivo 
della Geo Barents. 

La notizia che il porto del-
la Spezia era stato individua-
to dal governo tra i possibili 
porti di sbarco era trapelato 
gi‡ alla fine del 2022. Una 
prima comunicazione era ar-
rivata allora alla prefettura e 
all�Autorit‡ di Sistema Por-
tuale del Mar Ligure Orienta-

le. Qualche settimana dopo 
la conferma che una nave, 
con il suo carico di speranza, 
sarebbe  arrivata  effettiva-
mente nel porto ligure. Non 
prima di aver effettuato pi˘ 
salvataggi, nel mare di fron-
te alla Libia, riuscendo a sal-
vare dalle acque anche una 
donna incinta e una bambi-
na di pochi mesi. Contravve-
nendo  in  questo  modo  a  
quanto previsto dal decreto 
Piantedosi, che impone alle 
navi delle ong di raggiunge-
re senza indugiare il porto di 
destinazione. 

Per questo, una volta alla 
Spezia, l�equipaggio e i verti-
ci di Medici senza Frontiere 
sono stati sentiti dalla Que-
stura. Senza perÚ ricevere al-
cuna sanzione. La necessit‡ 
di salvare vite in mare, come 

sostenuto proprio dalla Geo 
Barents, Ë prioritaria rispet-
to a qualsiasi altro dispositi-
vo. Per questo la nave, una 
volta concluse le operazioni 
di sbarco, era stata fatta ri-
partire verso nuovi salvatag-
gi in acque internazionali. 

Quelle di gennaio furono 
anche le giornate della soli-
dariet‡, che hanno visto l�im-
pegno in prima linea di Cari-
tas e Croce Rossa per fornire 
la prima accoglienza ai nau-
fraghi. Ma anche tanti citta-
dini comuni, che nelle ore 
immediatamente  successi-
ve allo sbarco avevano porta-
to giocattoli, vestiti, prodot-
ti per l�igiene personale e al-
tro materiale utile. Anche i ri-
storanti della citt‡, in parti-
colare l�Osteria della Corte, 
si erano rimboccati le mani-

che fornendo cibo. Pochi mi-
granti  sono  rimasti  nelle  
strutture della citt‡. Alcuni, 
ricoverati all�ospedale di Sar-
zana, si erano allontanati da 
soli. 

Altri  erano  stati  caricati  
sui pullman verso le destina-
zioni alle quali erano stati as-
segnati.  Un bus di minori,  
tra le polemiche e lo sconcer-
to generale, era stato rispedi-
to fino a Foggia. Il coordina-
mento della prefettura ave-
va coinvolto Comune, Regio-
ne, Asl5, forze dell�ordine.

Una grande collaborazio-
ne,  confermata  anche  dal  
personale  di  Medici  senza  
Frontiere, che aveva permes-
so a queste persone salvate 
dal mare di tornare a sorride-
re una volta toccata terra. �

L.IV. 

In arrivo 336 profughi
VenerdÏ la Geo Barents
torna a Calata Artom
Oggi vertice in prefettura per coordinare lȅintervento di soccorso allȅinterno del porto
Dalla nave: ́ Abbiamo 52 donne e 80 minori, dovevano darci uno scalo pi  ̆vicinoª

accolte 237 persone

A gennaio il primo sbarco
firmato Medici senza frontiere

Il protocollo 
Ë collaudato: dovrebbe 
ripetersi lŽiter 
del 28 gennaio scorso 

La maggioranza
delle persone a bordo 
proviene da Eritrea, 
Siria e Sudan

In alto la Geo Barents attraccata a calata 
Artom nel gennaio scorso. Sotto due 
momenti dei soccorsi avvenuti domenica
nel cuore del Mediterraneo
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Farmaceutica, via Prione
SARZANA
Castagnini, via Bertoloni
LERICI
Padre Pio, via Fiascherino
(Tellaro)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Roma
VEZZANO LIGURE E
ARCOLA
Federici, Arcola 
(a chiamata)
LEVANTO
Moderna, corso Italia
VAL DI VARA
Comunale, Bolano
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Il 77,2% degli utenti spezzini 
giudica lenta la procedura per 
accedere ai servizi sanitari pub-
blici e il 75,1% ha trovato diffici-
le prenotarli. Sono alcuni dei da-
ti  emersi  dall'indagine  Quo-
rum/YouTrend commissionata 
dal gruppo regionale del Partito 
Democratico. Dati che ieri sono 
stati discussi durante l�iniziativa 
organizzata dal Pd provinciale 
nella sede Avis del Favaro alla 
quale, tra gli altri, ha partecipa-
to anche l�assessore regionale al-
la sanit‡ della Toscana Simone 
Bezzini che evidenziato la neces-
sit‡ di vigilare affinchÈ ́ la sani-
t‡ resti pubblica e non diventi 
prerogativa delle compagnie as-
sicurativeª . 

´I dati del sondaggio mettono 
in risalto una situazione che gli 
utenti  della  sanit‡  pubblica,  
sempre pi  ̆trattati come clienti 
invece che come cittadini, cono-
scono beneª, ha spiegato il consi-
gliere regionale del Davide Na-
tale. ́ Tutto ruota attorno alle ca-
renze strutturali e di personale, 

inoltre c�Ë una perdita di perso-
nale che chiede il trasferimento 
e spesso si tratta di giovani gi‡ 
formatiª  ha  aggiunto  Marco  
Santini del forum sanit‡ del Pd 
spezzino. 

´Se  questa  Ë  la  situazione  
odierna -ha aggiunto Natale - 

c�Ë solo da immaginare cosa po-
trebbe succedere quando l'Asl5 
dovr‡ corrispondere ai privati il 
maxicanone per il nuovo Feletti-
noª. Il consigliere regionale del 
Pd ha poi fatto il punto sulle liste 
d�attesa: ´Per una colonscopia 
da  effettuare  in  tempi  brevi  

(massimo 10 giorni), oppure dif-
feriti (massimo 60) oppure pro-
grammate (massimo 180) il si-
to di Asl 5 dice 217 giorni per il 
primo caso, 311 per il secondo e 
impossibile prenotare per il ter-
zo.  Ma  seguendo il  consiglio  
dell�assessore Angelo Gratarola 

di cogliere le opportunit‡ di Asl 
vicine, un paziente spezzino po-
trebbe prenotare quella di con-
trollo presso l�Asl 4. Peccato che 
in Asl 4 ci vogliono 640 giorni. 
Due anni. Andiamo in Asl 3, nei 
documenti ufficiali la colonna Ë 
grigia: non si puÚ prenotare. Vi-
sita oculistica? 199 giorni inve-
ce di 10 e per i restanti casi im-
possibile prenotare. Risonanza 
magnetica toracica? Se deve es-
sere breve 192 giorni invece di 
10 e per i due altri casi nemme-
no di accettano. Una mammo-
grafia breve? 91 giorni. Una Tac 
richiesta da fare in tempi brevi? 
50 giorniª. 

Dall�indagine  targata  Pd  
emerge che di fronte a tempi di 
attesa scoraggianti, il 60,9% de-
gli  spezzini  si  rivolge ad una 
struttura privata per trovare le ri-
sposte alla propria necessit‡ di 
sanit‡. Ma c'Ë anche un 4% degli 
spezzini (5% il dato ligure) che 
rinuncia del tutto a curarsi: ´Si 
tratta di un dato molto preoccu-
pante, contando che sono in par-
ticolar modo pensionati e disoc-
cupati - ha sottolineato Davide 
Natale - Questo Ë un tema che 
pone in discussione il diritto alla 
salute stabilito dalla nostra Co-
stituzione. Il presidente della Re-
gione Giovanni Toti dovrebbe 
presentare le scuse a quei cittadi-
ni che per curarsi devono sborsa-
re ulteriori soldi dopo aver gi‡ 
pagato il servizio pubblico con 
le tasseª. Per il consigliere comu-
nale  Viviana  Cattani  ´se  al  
34.5% degli spezzini Ë capitato 
nel corso dell�ultimo anno di ve-
dersi proporre una visita con 
tempi di attesa maggiori di sei 
mesi Ë necessario un intervento 
immediatoª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il presidente casale: ́ cerchiamo nuovi donatoriª

Un pulmino per lŽAvis
´Il veicolo sar‡ operativo
in tutta la provinciaª

LA SPEZIA

Il presidente del Consiglio 
regionale, Gianmarco Me-
dusei, ha annunciato di vo-
ler proporre alla Regione di 
far adottare a tutte le Asl li-
gure il protocollo Eras (En-
hanced recovery after sur-
gery) che prevede prepara-
zione fisica, riabilitazione fi-
sioterapica nelle prime ore, 
e il pi  ̆possibile una tecnica 
chirurgica  meno  invasiva  
possibile  per  prevenire  lo  
stress chirurgico e compli-
canze e complicanze post  
operatorie  nella  chirurgia  
maggiore,  in  particolare  
quella oncologica. 

Al  riguardo  l�assemblea  
regionale ha approvato un 
ordine del giorno approva-
to che ha come primo firma-
tario Brunello Brunetto del-
la Lega. L� obiettivo Ë quello 
di istituire un gruppo di la-
voro tecnico con il compito 
di uniformarne l'applicazio-
ne sul territorio ligure e di 
avviare un'indagine cono-
scitiva sulla sua attuale ap-
plicazione.  Il  protocollo  
Eras, che si caratterizza per 
uso di tecniche chirurgiche 
mini-invasive,  controllo  
del  dolore  con  approccio  
multimodale, presa in cari-
co del team anestesiologi-
co, 'pre-habilitation' del pa-
ziente,  'counselling'  

pre-operatorio e ripresa po-
st-operatoria  precoce,  ha  
come principali obiettivi il 
miglioramento del recupe-
ro  dell'autonomia  del  pa-
ziente, la diminuzione dei 
tempi di ricovero, la riduzio-
ne dell'incidenza delle com-
plicanze e l'aumento del li-
vello di  soddisfazione dei  
pazienti. 

´Per i pazienti sottoposti 
a interventi particolarmen-
te delicati, come quelli on-
cologici, Ë necessario attua-
re una preparazione all'in-
tervento a domicilio, con l'a-
iuto del 'caregiver', attraver-
so programmi di pre-abilita-
zione fisica, respiratoria e 
di immuno-nutrizione, indi-
spensabile  alla  ottimizza-
zione dell'assetto immuni-
tario, per migliorare la per-
formance fisica e psicologi-
ca o ha spiegato Brunello 
Brunetto - Pertanto, consi-
derato  che  l'applicazione  
del protocollo Eras ha dimo-
strato scientificamente di ri-
durre non soltanto i fattori 
di rischio, ma anche i tempi 
di degenza, con conseguen-
te abbattimento delle liste 
di attesa, Ë molto importan-
te che Regione Liguria ab-
bia dato il via libera all'e-
stensione della sua applica-
zione su tutto il nostro terri-
torioª. �

S.COLL.

LA SPEZIA

´Un pulmino per Avisª. E� que-
sto il nome del progetto grazie 
al quale, con il contributo di 
Fondazione  Carispezia  
nell�ambito del "Bando Aper-
to", da questo mese Avis Pro-
vinciale spezzina dispone di  
un nuovo pulmino. ´Il veicolo 
opportunamente  allestito  e  
immatricolato per il trasporto 
di sangue e plasma ci garanti-
sce il proseguimento delle atti-
vit‡ istituzionali in sicurezza 
con tutti gli standard qualitati-

vi richiesti o spiega il presiden-
te Avis  provinciale,  Alessan-
dro Casale -. Il mezzo sar‡ ope-
rativo su tutta la provincia per 
gli spostamenti in occasione 
delle raccolte di sangue pres-
so le nostre Unit‡ di raccolta e 
di  supporto  all'autoemoteca  
per le raccolte mobili. I nove 
posti e l�ampio vano di carico 
separato dai passeggeri lo ren-
dono duttile a soddisfare le esi-
genze di trasferimento dei col-
laboratori per eventi di forma-
zione e di servizio e per il tra-
sporto materiali ed attrezzatu-
re. Grazie alla sua grafica Ë al 
tempo stesso un ottimo stru-
mento  di  comunicazione  e  
promozione del dono del san-
gue. L'aspetto logistico Ë fon-
damentale per il tipo di sup-
porto che diamo, complemen-
tare a quello presente presso i 
centri di raccolta ospedalieri, 
ampliando la gamma dell�of-
ferta delle donazioni, muoven-

doci verso le esigenze del citta-
dino donatore che Ë sempre 
pi˘ spesso costretto a ritaglia-
re con difficolt‡ le proprie di-
sponibilit‡ di dono tra esigen-
ze lavorative e familiariª. 

Nel  2022  le  donazioni  in  
Asl5 sono calate di circa il 3% 
rispetto all�anno precedente, 
cosÏ come vi Ë stata riduzione 
dei candidati donatori (-18%) 
e dei nuovi donatori (o 25%). 
´A livello provinciale si Ë co-
munque non solo mantenuta 
l�autosufficienza,  ma  anche  
continuato  a  contribuire  a  
quella  regionale  o  conclude  
Alessandro Casale -. I numeri 
perÚ ci impensieriscono e de-
vono servire  da stimolo  per  
mettere in campo iniziative di 
coinvolgimento dei giovani, il 
cui contributo Ë fondamenta-
le per il turn-over di donatori e 
collaboratori  all�interno  
dell�Associazioneª �

S.COLL.

congresso regionale siru

Obesit‡ e riproduzione
Convegno il 5 maggio
allŽNh hotel della Spezia

Da sinistra Viviana Cattani, Simone Bezzini, Marco Santini, Davide Natale e Thomas De Luca 

la conferenza del pd

´Il 77% degli utenti spezzini
giudica lenta la nostra sanit‡ª
I Dem hanno analizzato il sondaggio Quorum/YouTrend nella sede Avis del Favaro
´I numeri evidenziano una situazione in cui i cittadini sono trattati come clientiª

tecniche post operatorie per ridurre la degenza

Medusei e Brunetto:
´La Regione applichi
il protocollo Erasª

Il pulmino donato dalla Fondazione

LA SPEZIA

Di obesit‡ e riproduzione se 
parler‡ il 5 maggio al NH della 
Spezia. L�evento, che si svolge-
r‡ con il patrocinio di Asl5, ri-
guarda il 2∞ congresso regiona-
le Siru della Liguria. I lavori sa-
ranno aperti alle 9 dalla gine-
cologa spezzina Rosita Pisco-
po. Seguir‡ l�intervento sulla 
diagnostica terapeutica di An-
tonino Guglielmino. Dell� Obe-

sit‡ e riserva ovarica, ed endo-
metriosi parler‡ Paolo Mannel-
la. 

A seguire: il�alimentazione 
Ë uno stile di vitaw a cura di Ma-
ria Giulia Minasi e della grasso-
filia e grassofobia mediatica re-
lazioner‡ Luisa Monini Brunel-
li . Seguir‡ il contributo sulla 
genetica medica nel percorso 
di riproduzione assistita di Lu-
cia Rosaia De Santis . Nella se-
conda parte del seminario sa-

r‡ affrontato il tema dell� Obe-
sit‡ e disagio psichico da Mar-
co Del Ry, della sessualit‡ nel-
la coppia obesa a cura di Stefa-
no Bernardi e Obesit‡ e fertili-
t‡ maschile: lo stress ossidati-
vo di Marco Firmo. Sul deficit 
erettivo ed obesit‡ relazioner‡ 
il primario di Urologia di Asl5 
Enrico Conti . Nel pomeriggio 
sar‡ affrontato il tema sulla Va-
lutazione del rischio ostetrico 
nella gravidanza iniziale, del-
la gestione del peso corporeo 
nella paziente gravida obesa 
con Stefano Carro e del parto 
nella donna obesa: ne illustre-
r‡ il primario di Ginecologia, 
Fabio Sanguineti.  Le conclu-
sioni finali dell�evento saran-
no affidate a Rosita Piscopo. 
Secondo le stime dell�Oms so-
no  in  sovrappeso  o  obesi  il  
50% degli adulti ed il 30% dei 

bambini. In Italia sono 18 mi-
lioni gli adulti in sovrappeso 
(35,5%) e 5 milioni quelli obe-
si, ovvero una persona su 10. 3 
bambini sono in sovrappeso e 
fra questi 1 Ë obeso. Ogni 2 se-
condi una persona tra i 30 ed i 
70 anni muore di malattia cro-
nica non trasmissibile, come le 
malattie cardiovascolari ed au-
toimmuni, il cancro ed il diabe-
te, tutte patologie la cui insor-
genza Ë favorita dallo stato in-
fiammatorio cronico nei sog-
getti obesi. L�obesit‡ predispo-
ne a patologie allergiche, e, ri-
ducendo la  sorveglianza im-
munitaria, aumenta il rischio 
di cancro e quadruplica la pos-
sibilit‡ di sviluppare il diabete. 
Sovrappeso ed obesit‡ favori-
scono l�insorgenza di malattie 
neurodegenerative. �
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IL CASO

Guido Filippi

O
spedale che vai, re-
gola che trovi. Ma 
tra qualche giorno 
si cambia e chi Ë in 

un reparto ospedaliero dovr‡ 
indossare  la  mascherina.  Il  
primo giorno feriale post ordi-
nanza  ministeriale  Ë  stato  
all�insegna della  confusione 
per  l�utilizzo  o  meno  della  
ichirurgicaw bianca o azzurra 
oppure delle Ffp2. 

Al San Martino e al Galliera 
c�Ë chi l�ha indossata e chi ne 
ha fatto a meno (per gli opera-
tori sanitari Ë obbligatoria) e 
comunque la  direzione si  Ë  
adeguata all�ordinanza, me-
no restrittiva, del ministro del-
la Salute Orazio Schillaci, in 
vigore  dal  primo  giorno  di  
maggio al 31 dicembre. Prov-
vedimento preso alla lettera 
anche alla Asl 2 Savonese, al-
la Asl 4 Chiavarese e alla Asl 5 
Spezzina.

Non Ë andata cosÏ alla Asl 1 
Imperiese e alla Asl 3 Genove-
se, dove ieri mattina Ë stata di-
ramata dalla direzione una di-
sposizione che rendeva obbli-
gatorio l�uso delle mascheri-
ne per ricoverati e visitatori. 
´Per il principio di massima 
tutela - scrive Asl 3 in una no-
ta sul sito aziendale - si infor-
ma tutta la gentile utenza che 
all�interno di tutte le strutture 
sanitarie,  sar‡  mantenuto  
l�obbligo  di  adozione  delle  

protezioni delle vie respirato-
rieª. In tutti i reparti ospeda-
lieri, ma anche negli ambula-
tori di diagnostica, nelle salet-
te di visita e negli spazi comu-
ni. 

Decisioni che hanno preso 
in contropiede l�assessore re-
gionale  alla  Sanit‡  Angelo  
Gratarola  che,  venerdÏ,  in  
un�intervista al Secolo XIX, si 
era dichiarato favorevole alle 
regole pi˘ morbide adottate 
da Roma. E ora richiama i ver-
tici di Asl 1 e Asl 3. ́ Non posso-
no fare ciÚ che vogliono, ma 

devono aspettare le direttive 
di Alisaª. A quanto pare an-
che il presidente non ha gradi-
to i salti in avanti delle azien-
de.

Le regole arriveranno nei 
prossimi giorni, come annun-
cia lo stesso Gratarola, e sa-
ranno pi˘ restrittive rispetto 
all�ordinanza di venerdÏ scor-
so del ministro Schillaci che 
confermava  l�obbligo  delle  
mascherine nei pronto soccor-
so,  nelle  Malattie  infettive,  
nei reparti che ospitano pa-
zienti fragili, nei centri di ria-

bilitazione,  negli  hospice  e  
nelle Rsa. 

La riunione di ieri mattina 
ad Alisa, coordinata dal diret-
tore generale Filippo Ansaldi 
e dal direttore del dipartimen-
to ligure di Malattie infettive 
Matteo Bassetti con i direttori 
sanitari delle cinque Asl e de-
gli ospedali, i responsabili dei 
pronto soccorso e di Igiene, si 
Ë conclusa con la decisione di 
´adottare decisioni pi˘ rigide 
ma sempre all�insegna della 
massima prudenza  -  spiega  
Gratarola - In tutti i  reparti 

ospedalieri sar‡ obbligatorio 
l�uso  della  mascherine:  era  
impossibile fare un distinzio-
ne tra i reparti pi˘ a rischio e 
con un�elevata presenza di an-
ziani e persone fragili. Saran-
no, invece, facoltative nei cor-
ridoi,  nelle scale,  nelle sale 
d�attesa e in tutti gli ambienti 
in cui non ci sono malati, men-
tre  sar‡ a  discrezione negli  
ambulatori  e  nelle  radiolo-
gie. L�obiettivo resta proteg-
gere gli anziani e le persone 
fragiliª.

I tamponi nei pronto soccor-

so saranno ancora obbligato-
ri per tutti prima del ricove-
ro? ´L�obbligo  del  tampone 
prima del ricovero verr‡ man-
tenuto soltanto per i pazienti 
che hanno sintomi che posso-
no ricondurre al Covidª.

Ci saranno meno restrizio-
ni per le visite dei parenti ai ri-
coverati? ́ Vogliamo prevede-
re orari pi˘ lunghi per le visi-
te, sempre garantendo la mas-
sima sicurezza dei reparti. L�o-

biettivo Ë quello di tornare al-
la situazione pre-pandemia. 
Speriamo che ci si possa arri-
vare presto. Ovviamente la di-
rezione sanitaria di ciascuna 
Asl potr‡ prendere altre deci-
sioni in base alla situazione di 
un reparto o di una struttu-
raª.

Il  provvedimento di  Alisa  
sar‡ messo a punto entro do-
mani, e dovr‡ essere operati-
vo nell�arco del fine settima-
na. ́ Tutti gli ospedali dovran-
no applicare le direttiveª.�

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Marco Fagandini

Il 15 agosto del 2018 a Geno-
va, una citt‡ sotto choc, si riuni-
scono in fretta e furia i vertici 
dell�epoca di Autostrade per l�I-
talia  (Aspi)  e  quelli  di  
Ismes-Cesi, l�istituto di consu-
lenze tecniche che sul viadotto 
Polcevera,  crollato  il  giorno  
prima, aveva effettuato una se-
rie di analisi. E suggerito di in-
stallare dei sensori di monito-
raggio  dinamico  permanenti  
necessari per tenere costante-
mente sotto controllo l�opera. 
E prevedere anomalie e perico-
li strutturali.  Apparecchi che 
Aspi aveva poi scelto di non po-
sizionare, ignorando quell�in-
dicazione. ´Michele Donferri 
Mitelli (oggi imputato, ndr), 
responsabile  delle  manuten-
zioni di Autostrade, sosteneva 

che nel nostro contratto non 
fosse previsto che fornissimo 
consigli migliorativi. Litigam-
mo, cercai di dimostrargli che 
quell�attivit‡ era invece com-
presa, e che se anche non lo fos-
se  stata,  deontologicamente  
avremmo dato quei  suggeri-
menti. Se ne uscÏ accusandoci 
di spingere per un nuovo siste-
ma di controllo per guadagna-
re un altro contratto alzai la vo-
ce, dicendogli che non doveva 
permettersiª.  A  raccontare  
questo confronto accesissimo, 
andato in scena a 24 ore dalla 
strage di 43 persone nel crollo 
del viadotto Polcevera, Ë stato 
Domenico Andreis, ex dirigen-
te di Ismes-Cesi. » stato sentito 
ieri come testimone nel proces-
so a carico di 58 persone, ex 
vertici e tecnici di Aspi, Spea 
(societ‡ che all�epoca effettua-

va i monitoraggi per conto di 
Autostrade),  del  ministero e  
delle sue ramificazioni territo-
riali.

´QUEI SENSORI ERANO NECESSARIª

In quel summit di Ferragosto, 
ha detto Andreis, c�erano an-
che, ad esempio, l�ex ad di Aspi 
Giovanni Castellucci e Antoni-
no Galat‡, ex capo di Spea, en-
trambi  imputati.  Il  pubblico  
ministero Walter Cotugno ha 
chiesto  al  testimone  perchÈ  
l�indicazione del Cesi fosse sta-
ta ignorata: ́ La nostra attivit‡ 
l�avevo concordata con l�inge-
gnere Mario Bergamo, prece-
dente responsabile delle ma-
nutenzioni di Aspi. Quando gli 
era subentrato Donferri la no-
stra collaborazione si era inter-
rotta. So che Donferri si era ri-
volto al Politecnico di Milano. 

Immaginavo avrebbe procedu-
to all�intervento con altri, ma 
non era stato cosÏª. Ma il siste-
ma di monitoraggio da voi sug-
gerito, ha chiesto il pm, avreb-
be aumentato la possibilit‡ di 
notare  segnali  di  sofferenza  
strutturale o addirittura antici-
patori del crollo? ´Se la causa 
del disastro Ë stato uno strallo, 
penso di sÏª. Cesi, per un mese, 
aveva monitorato l�opera con 
un sistema dinamico: ´Un test 
che sar‡ costato circa 200 mila 
euro, nulla rispetto al fattura-
to di Cesi, altro che mire econo-
miche. Nella pila 10 gli stralli 
reagivano in maniera diversa, 
uno pi  ̆elastico, l�altro pi  ̆rigi-
do. Ad Aspi avevamo detto che 
questo aspetto doveva essere 
approfonditoª.  Ecco, proprio 
Castellucci, sempre il 15 ago-
sto in una riunione con i soli 

membri Cesi prima del sum-
mit allargato, ´mi aveva chie-
sto se Aspi avesse messo in pra-
tica altri nostri suggerimenti. 
Gli dissi che pensavo di no. Mi 
domandÚ perchÈ e io gli spie-
gai del cambio fra Bergamo e 
Donferriª.

LE DIFESE ALLȅATTACCO

Una testimonianza di sei ore e 
mezza. Prima le domande del 
pm, poi dei difensori, che han-
no contestato dichiarazioni e 
possibili  contraddizioni.  Ad  
esempio, Andreis ha definito 
´illogicheª le frasi di una colla-
boratrice, che la sera stessa del-
la strage avrebbe di fatto aval-
lato, con Aspi, la bont‡ delle ve-
rifiche fatte in precedenza da 
Spea: ´Assurdo, ha detto An-
dreis,  le  nostre  prove  erano 
del 2016, i loro modelli frutto 

di dati progettuali. Impensabi-
le che in 40 anni l�opera non 
fosse cambiataª. PerchÈ allo-
ra, hanno chiesto i difensori, 
quella sera stessa anche An-
dreis, in una relazione, sem-
brava arrivare a una conclusio-
ne simile? ´Assurdo, l�aveva-
mo poi cambiataª. Andreis, do-
po il crollo, era stato licenziato 
da Cesi. Mai subito pressioni 
da Aspi per modificare i vostri 
risultati? ´Ho sempre detto ai 
miei  di  lavorare  sentendosi  
tranquilliª.

IL PROJECT MANAGER

Nel tardo pomeriggio Ë inizia-
ta poi la testimonianza di Fa-
brizio Gatti, project manager 

di Cesi per il lavoro sul Moran-
di. ´Sul ponte, Aspi aveva in-
stallato un sistema di monito-
raggio statico - ha detto al pm - 
Ma sono strumenti che non re-
stituiscono la dinamica della 
struttura. Mi Ë sembrato stra-
no che un ponte, che deve so-
stenere un carico dinamico co-
me il traffico, venisse control-
lato solo cosÏª. Sarebbe stato 
troppo impegnativo installare 
un sistema dinamico? ´Direi  
di no: noi per la prova aveva-
mo impiegato 4 settimaneª. �
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Strutture in ordine sparso: nessuna decisione al San Martino e al Galliera, obbligo di protezioni nelle Asl di Genova e Imperia

Mascherine, la retromarcia in ospedale
´Saranno obbligatorie in tutti i repartiª

´Le aziende sanitarie 
non possono fare ciÚ 
che vogliono ma 
attendere le direttive 
di Alisa. La priorit‡ 
resta la sicurezzaª

Il viadotto collassato in uno scatto del 14 agosto di cinque anni fa

il sistema di monitoraggio che autostrade decise di non istallare

´I sensori sul Morandi
avrebbero annunciato
la sofferenza del ponteª
In aula la testimonianza di un ex dirigente Ismes-Cesi
Il vertice subito dopo il crollo: ́ Litigammo con i vertici Aspiª

Unȅinfermiera con la mascherina al San Martino  FORNETTI

Sono attese a breve
le indicazioni di Alisa
riguardo allŽuso dei 
dispositivi di protezione

In quel summit 
di Ferragosto anche 
lŽex ad di Autostrade 
Giovanni Castellucci 

ANGELO GRATAROLA

ASSESSORE REGIONALE
ALLA SANIT¿

LŽobbligo del tampone 
prima del ricovero sar‡ 
mantenuto solo per
i pazienti con sintomi
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Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Farmaceutica, via Prione
SARZANA
Castagnini, via Bertoloni
LERICI
Padre Pio, via Fiascherino
(Tellaro)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Roma
VEZZANO LIGURE E
ARCOLA
Federici, Arcola 
(a chiamata)
LEVANTO
Moderna, corso Italia
VAL DI VARA
Comunale, Bolano
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Il 77,2% degli utenti spezzini 
giudica lenta la procedura per 
accedere ai servizi sanitari pub-
blici e il 75,1% ha trovato diffici-
le prenotarli. Sono alcuni dei da-
ti  emersi  dall'indagine  Quo-
rum/YouTrend commissionata 
dal gruppo regionale del Partito 
Democratico. Dati che ieri sono 
stati discussi durante l�iniziativa 
organizzata dal Pd provinciale 
nella sede Avis del Favaro alla 
quale, tra gli altri, ha partecipa-
to anche l�assessore regionale al-
la sanit‡ della Toscana Simone 
Bezzini che evidenziato la neces-
sit‡ di vigilare affinchÈ ́ la sani-
t‡ resti pubblica e non diventi 
prerogativa delle compagnie as-
sicurativeª . 

´I dati del sondaggio mettono 
in risalto una situazione che gli 
utenti  della  sanit‡  pubblica,  
sempre pi  ̆trattati come clienti 
invece che come cittadini, cono-
scono beneª, ha spiegato il consi-
gliere regionale del Davide Na-
tale. ́ Tutto ruota attorno alle ca-
renze strutturali e di personale, 

inoltre c�Ë una perdita di perso-
nale che chiede il trasferimento 
e spesso si tratta di giovani gi‡ 
formatiª  ha  aggiunto  Marco  
Santini del forum sanit‡ del Pd 
spezzino. 

´Se  questa  Ë  la  situazione  
odierna -ha aggiunto Natale - 

c�Ë solo da immaginare cosa po-
trebbe succedere quando l'Asl5 
dovr‡ corrispondere ai privati il 
maxicanone per il nuovo Feletti-
noª. Il consigliere regionale del 
Pd ha poi fatto il punto sulle liste 
d�attesa: ´Per una colonscopia 
da  effettuare  in  tempi  brevi  

(massimo 10 giorni), oppure dif-
feriti (massimo 60) oppure pro-
grammate (massimo 180) il si-
to di Asl 5 dice 217 giorni per il 
primo caso, 311 per il secondo e 
impossibile prenotare per il ter-
zo.  Ma  seguendo il  consiglio  
dell�assessore Angelo Gratarola 

di cogliere le opportunit‡ di Asl 
vicine, un paziente spezzino po-
trebbe prenotare quella di con-
trollo presso l�Asl 4. Peccato che 
in Asl 4 ci vogliono 640 giorni. 
Due anni. Andiamo in Asl 3, nei 
documenti ufficiali la colonna Ë 
grigia: non si puÚ prenotare. Vi-
sita oculistica? 199 giorni inve-
ce di 10 e per i restanti casi im-
possibile prenotare. Risonanza 
magnetica toracica? Se deve es-
sere breve 192 giorni invece di 
10 e per i due altri casi nemme-
no di accettano. Una mammo-
grafia breve? 91 giorni. Una Tac 
richiesta da fare in tempi brevi? 
50 giorniª. 

Dall�indagine  targata  Pd  
emerge che di fronte a tempi di 
attesa scoraggianti, il 60,9% de-
gli  spezzini  si  rivolge ad una 
struttura privata per trovare le ri-
sposte alla propria necessit‡ di 
sanit‡. Ma c'Ë anche un 4% degli 
spezzini (5% il dato ligure) che 
rinuncia del tutto a curarsi: ´Si 
tratta di un dato molto preoccu-
pante, contando che sono in par-
ticolar modo pensionati e disoc-
cupati - ha sottolineato Davide 
Natale - Questo Ë un tema che 
pone in discussione il diritto alla 
salute stabilito dalla nostra Co-
stituzione. Il presidente della Re-
gione Giovanni Toti dovrebbe 
presentare le scuse a quei cittadi-
ni che per curarsi devono sborsa-
re ulteriori soldi dopo aver gi‡ 
pagato il servizio pubblico con 
le tasseª. Per il consigliere comu-
nale  Viviana  Cattani  ´se  al  
34.5% degli spezzini Ë capitato 
nel corso dell�ultimo anno di ve-
dersi proporre una visita con 
tempi di attesa maggiori di sei 
mesi Ë necessario un intervento 
immediatoª. �
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il presidente casale: ́ cerchiamo nuovi donatoriª

Un pulmino per lŽAvis
´Il veicolo sar‡ operativo
in tutta la provinciaª

LA SPEZIA

Il presidente del Consiglio 
regionale, Gianmarco Me-
dusei, ha annunciato di vo-
ler proporre alla Regione di 
far adottare a tutte le Asl li-
gure il protocollo Eras (En-
hanced recovery after sur-
gery) che prevede prepara-
zione fisica, riabilitazione fi-
sioterapica nelle prime ore, 
e il pi  ̆possibile una tecnica 
chirurgica  meno  invasiva  
possibile  per  prevenire  lo  
stress chirurgico e compli-
canze e complicanze post  
operatorie  nella  chirurgia  
maggiore,  in  particolare  
quella oncologica. 

Al  riguardo  l�assemblea  
regionale ha approvato un 
ordine del giorno approva-
to che ha come primo firma-
tario Brunello Brunetto del-
la Lega. L� obiettivo Ë quello 
di istituire un gruppo di la-
voro tecnico con il compito 
di uniformarne l'applicazio-
ne sul territorio ligure e di 
avviare un'indagine cono-
scitiva sulla sua attuale ap-
plicazione.  Il  protocollo  
Eras, che si caratterizza per 
uso di tecniche chirurgiche 
mini-invasive,  controllo  
del  dolore  con  approccio  
multimodale, presa in cari-
co del team anestesiologi-
co, 'pre-habilitation' del pa-
ziente,  'counselling'  

pre-operatorio e ripresa po-
st-operatoria  precoce,  ha  
come principali obiettivi il 
miglioramento del recupe-
ro  dell'autonomia  del  pa-
ziente, la diminuzione dei 
tempi di ricovero, la riduzio-
ne dell'incidenza delle com-
plicanze e l'aumento del li-
vello di  soddisfazione dei  
pazienti. 

´Per i pazienti sottoposti 
a interventi particolarmen-
te delicati, come quelli on-
cologici, Ë necessario attua-
re una preparazione all'in-
tervento a domicilio, con l'a-
iuto del 'caregiver', attraver-
so programmi di pre-abilita-
zione fisica, respiratoria e 
di immuno-nutrizione, indi-
spensabile  alla  ottimizza-
zione dell'assetto immuni-
tario, per migliorare la per-
formance fisica e psicologi-
ca o ha spiegato Brunello 
Brunetto - Pertanto, consi-
derato  che  l'applicazione  
del protocollo Eras ha dimo-
strato scientificamente di ri-
durre non soltanto i fattori 
di rischio, ma anche i tempi 
di degenza, con conseguen-
te abbattimento delle liste 
di attesa, Ë molto importan-
te che Regione Liguria ab-
bia dato il via libera all'e-
stensione della sua applica-
zione su tutto il nostro terri-
torioª. �

S.COLL.

LA SPEZIA

´Un pulmino per Avisª. E� que-
sto il nome del progetto grazie 
al quale, con il contributo di 
Fondazione  Carispezia  
nell�ambito del "Bando Aper-
to", da questo mese Avis Pro-
vinciale spezzina dispone di  
un nuovo pulmino. ´Il veicolo 
opportunamente  allestito  e  
immatricolato per il trasporto 
di sangue e plasma ci garanti-
sce il proseguimento delle atti-
vit‡ istituzionali in sicurezza 
con tutti gli standard qualitati-

vi richiesti o spiega il presiden-
te Avis  provinciale,  Alessan-
dro Casale -. Il mezzo sar‡ ope-
rativo su tutta la provincia per 
gli spostamenti in occasione 
delle raccolte di sangue pres-
so le nostre Unit‡ di raccolta e 
di  supporto  all'autoemoteca  
per le raccolte mobili. I nove 
posti e l�ampio vano di carico 
separato dai passeggeri lo ren-
dono duttile a soddisfare le esi-
genze di trasferimento dei col-
laboratori per eventi di forma-
zione e di servizio e per il tra-
sporto materiali ed attrezzatu-
re. Grazie alla sua grafica Ë al 
tempo stesso un ottimo stru-
mento  di  comunicazione  e  
promozione del dono del san-
gue. L'aspetto logistico Ë fon-
damentale per il tipo di sup-
porto che diamo, complemen-
tare a quello presente presso i 
centri di raccolta ospedalieri, 
ampliando la gamma dell�of-
ferta delle donazioni, muoven-

doci verso le esigenze del citta-
dino donatore che Ë sempre 
pi˘ spesso costretto a ritaglia-
re con difficolt‡ le proprie di-
sponibilit‡ di dono tra esigen-
ze lavorative e familiariª. 

Nel  2022  le  donazioni  in  
Asl5 sono calate di circa il 3% 
rispetto all�anno precedente, 
cosÏ come vi Ë stata riduzione 
dei candidati donatori (-18%) 
e dei nuovi donatori (o 25%). 
´A livello provinciale si Ë co-
munque non solo mantenuta 
l�autosufficienza,  ma  anche  
continuato  a  contribuire  a  
quella  regionale  o  conclude  
Alessandro Casale -. I numeri 
perÚ ci impensieriscono e de-
vono servire  da stimolo  per  
mettere in campo iniziative di 
coinvolgimento dei giovani, il 
cui contributo Ë fondamenta-
le per il turn-over di donatori e 
collaboratori  all�interno  
dell�Associazioneª �
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congresso regionale siru

Obesit‡ e riproduzione
Convegno il 5 maggio
allŽNh hotel della Spezia

Da sinistra Viviana Cattani, Simone Bezzini, Marco Santini, Davide Natale e Thomas De Luca 

la conferenza del pd

´Il 77% degli utenti spezzini
giudica lenta la nostra sanit‡ª
I Dem hanno analizzato il sondaggio Quorum/YouTrend nella sede Avis del Favaro
´I numeri evidenziano una situazione in cui i cittadini sono trattati come clientiª

tecniche post operatorie per ridurre la degenza

Medusei e Brunetto:
´La Regione applichi
il protocollo Erasª

Il pulmino donato dalla Fondazione

LA SPEZIA

Di obesit‡ e riproduzione se 
parler‡ il 5 maggio al NH della 
Spezia. L�evento, che si svolge-
r‡ con il patrocinio di Asl5, ri-
guarda il 2∞ congresso regiona-
le Siru della Liguria. I lavori sa-
ranno aperti alle 9 dalla gine-
cologa spezzina Rosita Pisco-
po. Seguir‡ l�intervento sulla 
diagnostica terapeutica di An-
tonino Guglielmino. Dell� Obe-

sit‡ e riserva ovarica, ed endo-
metriosi parler‡ Paolo Mannel-
la. 

A seguire: il�alimentazione 
Ë uno stile di vitaw a cura di Ma-
ria Giulia Minasi e della grasso-
filia e grassofobia mediatica re-
lazioner‡ Luisa Monini Brunel-
li . Seguir‡ il contributo sulla 
genetica medica nel percorso 
di riproduzione assistita di Lu-
cia Rosaia De Santis . Nella se-
conda parte del seminario sa-

r‡ affrontato il tema dell� Obe-
sit‡ e disagio psichico da Mar-
co Del Ry, della sessualit‡ nel-
la coppia obesa a cura di Stefa-
no Bernardi e Obesit‡ e fertili-
t‡ maschile: lo stress ossidati-
vo di Marco Firmo. Sul deficit 
erettivo ed obesit‡ relazioner‡ 
il primario di Urologia di Asl5 
Enrico Conti . Nel pomeriggio 
sar‡ affrontato il tema sulla Va-
lutazione del rischio ostetrico 
nella gravidanza iniziale, del-
la gestione del peso corporeo 
nella paziente gravida obesa 
con Stefano Carro e del parto 
nella donna obesa: ne illustre-
r‡ il primario di Ginecologia, 
Fabio Sanguineti.  Le conclu-
sioni finali dell�evento saran-
no affidate a Rosita Piscopo. 
Secondo le stime dell�Oms so-
no  in  sovrappeso  o  obesi  il  
50% degli adulti ed il 30% dei 

bambini. In Italia sono 18 mi-
lioni gli adulti in sovrappeso 
(35,5%) e 5 milioni quelli obe-
si, ovvero una persona su 10. 3 
bambini sono in sovrappeso e 
fra questi 1 Ë obeso. Ogni 2 se-
condi una persona tra i 30 ed i 
70 anni muore di malattia cro-
nica non trasmissibile, come le 
malattie cardiovascolari ed au-
toimmuni, il cancro ed il diabe-
te, tutte patologie la cui insor-
genza Ë favorita dallo stato in-
fiammatorio cronico nei sog-
getti obesi. L�obesit‡ predispo-
ne a patologie allergiche, e, ri-
ducendo la  sorveglianza im-
munitaria, aumenta il rischio 
di cancro e quadruplica la pos-
sibilit‡ di sviluppare il diabete. 
Sovrappeso ed obesit‡ favori-
scono l�insorgenza di malattie 
neurodegenerative. �
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Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Il 77,2% degli utenti spezzini 
giudica lenta la procedura per 
accedere ai servizi sanitari pub-
blici e il 75,1% ha trovato diffici-
le prenotarli. Sono alcuni dei da-
ti  emersi  dall'indagine  Quo-
rum/YouTrend commissionata 
dal gruppo regionale del Partito 
Democratico. Dati che ieri sono 
stati discussi durante l�iniziativa 
organizzata dal Pd provinciale 
nella sede Avis del Favaro alla 
quale, tra gli altri, ha partecipa-
to anche l�assessore regionale al-
la sanit‡ della Toscana Simone 
Bezzini che evidenziato la neces-
sit‡ di vigilare affinchÈ ́ la sani-
t‡ resti pubblica e non diventi 
prerogativa delle compagnie as-
sicurativeª . 

´I dati del sondaggio mettono 
in risalto una situazione che gli 
utenti  della  sanit‡  pubblica,  
sempre pi  ̆trattati come clienti 
invece che come cittadini, cono-
scono beneª, ha spiegato il consi-
gliere regionale del Davide Na-
tale. ́ Tutto ruota attorno alle ca-
renze strutturali e di personale, 

inoltre c�Ë una perdita di perso-
nale che chiede il trasferimento 
e spesso si tratta di giovani gi‡ 
formatiª  ha  aggiunto  Marco  
Santini del forum sanit‡ del Pd 
spezzino. 

´Se  questa  Ë  la  situazione  
odierna -ha aggiunto Natale - 

c�Ë solo da immaginare cosa po-
trebbe succedere quando l'Asl5 
dovr‡ corrispondere ai privati il 
maxicanone per il nuovo Feletti-
noª. Il consigliere regionale del 
Pd ha poi fatto il punto sulle liste 
d�attesa: ´Per una colonscopia 
da  effettuare  in  tempi  brevi  

(massimo 10 giorni), oppure dif-
feriti (massimo 60) oppure pro-
grammate (massimo 180) il si-
to di Asl 5 dice 217 giorni per il 
primo caso, 311 per il secondo e 
impossibile prenotare per il ter-
zo.  Ma  seguendo il  consiglio  
dell�assessore Angelo Gratarola 

di cogliere le opportunit‡ di Asl 
vicine, un paziente spezzino po-
trebbe prenotare quella di con-
trollo presso l�Asl 4. Peccato che 
in Asl 4 ci vogliono 640 giorni. 
Due anni. Andiamo in Asl 3, nei 
documenti ufficiali la colonna Ë 
grigia: non si puÚ prenotare. Vi-
sita oculistica? 199 giorni inve-
ce di 10 e per i restanti casi im-
possibile prenotare. Risonanza 
magnetica toracica? Se deve es-
sere breve 192 giorni invece di 
10 e per i due altri casi nemme-
no di accettano. Una mammo-
grafia breve? 91 giorni. Una Tac 
richiesta da fare in tempi brevi? 
50 giorniª. 

Dall�indagine  targata  Pd  
emerge che di fronte a tempi di 
attesa scoraggianti, il 60,9% de-
gli  spezzini  si  rivolge ad una 
struttura privata per trovare le ri-
sposte alla propria necessit‡ di 
sanit‡. Ma c'Ë anche un 4% degli 
spezzini (5% il dato ligure) che 
rinuncia del tutto a curarsi: ´Si 
tratta di un dato molto preoccu-
pante, contando che sono in par-
ticolar modo pensionati e disoc-
cupati - ha sottolineato Davide 
Natale - Questo Ë un tema che 
pone in discussione il diritto alla 
salute stabilito dalla nostra Co-
stituzione. Il presidente della Re-
gione Giovanni Toti dovrebbe 
presentare le scuse a quei cittadi-
ni che per curarsi devono sborsa-
re ulteriori soldi dopo aver gi‡ 
pagato il servizio pubblico con 
le tasseª. Per il consigliere comu-
nale  Viviana  Cattani  ´se  al  
34.5% degli spezzini Ë capitato 
nel corso dell�ultimo anno di ve-
dersi proporre una visita con 
tempi di attesa maggiori di sei 
mesi Ë necessario un intervento 
immediatoª. �
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il presidente casale: ́ cerchiamo nuovi donatoriª

Un pulmino per lŽAvis
´Il veicolo sar‡ operativo
in tutta la provinciaª

LA SPEZIA

Il presidente del Consiglio 
regionale, Gianmarco Me-
dusei, ha annunciato di vo-
ler proporre alla Regione di 
far adottare a tutte le Asl li-
gure il protocollo Eras (En-
hanced recovery after sur-
gery) che prevede prepara-
zione fisica, riabilitazione fi-
sioterapica nelle prime ore, 
e il pi  ̆possibile una tecnica 
chirurgica  meno  invasiva  
possibile  per  prevenire  lo  
stress chirurgico e compli-
canze e complicanze post  
operatorie  nella  chirurgia  
maggiore,  in  particolare  
quella oncologica. 

Al  riguardo  l�assemblea  
regionale ha approvato un 
ordine del giorno approva-
to che ha come primo firma-
tario Brunello Brunetto del-
la Lega. L� obiettivo Ë quello 
di istituire un gruppo di la-
voro tecnico con il compito 
di uniformarne l'applicazio-
ne sul territorio ligure e di 
avviare un'indagine cono-
scitiva sulla sua attuale ap-
plicazione.  Il  protocollo  
Eras, che si caratterizza per 
uso di tecniche chirurgiche 
mini-invasive,  controllo  
del  dolore  con  approccio  
multimodale, presa in cari-
co del team anestesiologi-
co, 'pre-habilitation' del pa-
ziente,  'counselling'  

pre-operatorio e ripresa po-
st-operatoria  precoce,  ha  
come principali obiettivi il 
miglioramento del recupe-
ro  dell'autonomia  del  pa-
ziente, la diminuzione dei 
tempi di ricovero, la riduzio-
ne dell'incidenza delle com-
plicanze e l'aumento del li-
vello di  soddisfazione dei  
pazienti. 

´Per i pazienti sottoposti 
a interventi particolarmen-
te delicati, come quelli on-
cologici, Ë necessario attua-
re una preparazione all'in-
tervento a domicilio, con l'a-
iuto del 'caregiver', attraver-
so programmi di pre-abilita-
zione fisica, respiratoria e 
di immuno-nutrizione, indi-
spensabile  alla  ottimizza-
zione dell'assetto immuni-
tario, per migliorare la per-
formance fisica e psicologi-
ca o ha spiegato Brunello 
Brunetto - Pertanto, consi-
derato  che  l'applicazione  
del protocollo Eras ha dimo-
strato scientificamente di ri-
durre non soltanto i fattori 
di rischio, ma anche i tempi 
di degenza, con conseguen-
te abbattimento delle liste 
di attesa, Ë molto importan-
te che Regione Liguria ab-
bia dato il via libera all'e-
stensione della sua applica-
zione su tutto il nostro terri-
torioª. �
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LA SPEZIA

´Un pulmino per Avisª. E� que-
sto il nome del progetto grazie 
al quale, con il contributo di 
Fondazione  Carispezia  
nell�ambito del "Bando Aper-
to", da questo mese Avis Pro-
vinciale spezzina dispone di  
un nuovo pulmino. ´Il veicolo 
opportunamente  allestito  e  
immatricolato per il trasporto 
di sangue e plasma ci garanti-
sce il proseguimento delle atti-
vit‡ istituzionali in sicurezza 
con tutti gli standard qualitati-

vi richiesti o spiega il presiden-
te Avis  provinciale,  Alessan-
dro Casale -. Il mezzo sar‡ ope-
rativo su tutta la provincia per 
gli spostamenti in occasione 
delle raccolte di sangue pres-
so le nostre Unit‡ di raccolta e 
di  supporto  all'autoemoteca  
per le raccolte mobili. I nove 
posti e l�ampio vano di carico 
separato dai passeggeri lo ren-
dono duttile a soddisfare le esi-
genze di trasferimento dei col-
laboratori per eventi di forma-
zione e di servizio e per il tra-
sporto materiali ed attrezzatu-
re. Grazie alla sua grafica Ë al 
tempo stesso un ottimo stru-
mento  di  comunicazione  e  
promozione del dono del san-
gue. L'aspetto logistico Ë fon-
damentale per il tipo di sup-
porto che diamo, complemen-
tare a quello presente presso i 
centri di raccolta ospedalieri, 
ampliando la gamma dell�of-
ferta delle donazioni, muoven-

doci verso le esigenze del citta-
dino donatore che Ë sempre 
pi˘ spesso costretto a ritaglia-
re con difficolt‡ le proprie di-
sponibilit‡ di dono tra esigen-
ze lavorative e familiariª. 

Nel  2022  le  donazioni  in  
Asl5 sono calate di circa il 3% 
rispetto all�anno precedente, 
cosÏ come vi Ë stata riduzione 
dei candidati donatori (-18%) 
e dei nuovi donatori (o 25%). 
´A livello provinciale si Ë co-
munque non solo mantenuta 
l�autosufficienza,  ma  anche  
continuato  a  contribuire  a  
quella  regionale  o  conclude  
Alessandro Casale -. I numeri 
perÚ ci impensieriscono e de-
vono servire  da stimolo  per  
mettere in campo iniziative di 
coinvolgimento dei giovani, il 
cui contributo Ë fondamenta-
le per il turn-over di donatori e 
collaboratori  all�interno  
dell�Associazioneª �
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congresso regionale siru

Obesit‡ e riproduzione
Convegno il 5 maggio
allŽNh hotel della Spezia

Da sinistra Viviana Cattani, Simone Bezzini, Marco Santini, Davide Natale e Thomas De Luca 

la conferenza del pd

´Il 77% degli utenti spezzini
giudica lenta la nostra sanit‡ª
I Dem hanno analizzato il sondaggio Quorum/YouTrend nella sede Avis del Favaro
´I numeri evidenziano una situazione in cui i cittadini sono trattati come clientiª

tecniche post operatorie per ridurre la degenza

Medusei e Brunetto:
´La Regione applichi
il protocollo Erasª

Il pulmino donato dalla Fondazione

LA SPEZIA

Di obesit‡ e riproduzione se 
parler‡ il 5 maggio al NH della 
Spezia. L�evento, che si svolge-
r‡ con il patrocinio di Asl5, ri-
guarda il 2∞ congresso regiona-
le Siru della Liguria. I lavori sa-
ranno aperti alle 9 dalla gine-
cologa spezzina Rosita Pisco-
po. Seguir‡ l�intervento sulla 
diagnostica terapeutica di An-
tonino Guglielmino. Dell� Obe-

sit‡ e riserva ovarica, ed endo-
metriosi parler‡ Paolo Mannel-
la. 

A seguire: il�alimentazione 
Ë uno stile di vitaw a cura di Ma-
ria Giulia Minasi e della grasso-
filia e grassofobia mediatica re-
lazioner‡ Luisa Monini Brunel-
li . Seguir‡ il contributo sulla 
genetica medica nel percorso 
di riproduzione assistita di Lu-
cia Rosaia De Santis . Nella se-
conda parte del seminario sa-

r‡ affrontato il tema dell� Obe-
sit‡ e disagio psichico da Mar-
co Del Ry, della sessualit‡ nel-
la coppia obesa a cura di Stefa-
no Bernardi e Obesit‡ e fertili-
t‡ maschile: lo stress ossidati-
vo di Marco Firmo. Sul deficit 
erettivo ed obesit‡ relazioner‡ 
il primario di Urologia di Asl5 
Enrico Conti . Nel pomeriggio 
sar‡ affrontato il tema sulla Va-
lutazione del rischio ostetrico 
nella gravidanza iniziale, del-
la gestione del peso corporeo 
nella paziente gravida obesa 
con Stefano Carro e del parto 
nella donna obesa: ne illustre-
r‡ il primario di Ginecologia, 
Fabio Sanguineti.  Le conclu-
sioni finali dell�evento saran-
no affidate a Rosita Piscopo. 
Secondo le stime dell�Oms so-
no  in  sovrappeso  o  obesi  il  
50% degli adulti ed il 30% dei 

bambini. In Italia sono 18 mi-
lioni gli adulti in sovrappeso 
(35,5%) e 5 milioni quelli obe-
si, ovvero una persona su 10. 3 
bambini sono in sovrappeso e 
fra questi 1 Ë obeso. Ogni 2 se-
condi una persona tra i 30 ed i 
70 anni muore di malattia cro-
nica non trasmissibile, come le 
malattie cardiovascolari ed au-
toimmuni, il cancro ed il diabe-
te, tutte patologie la cui insor-
genza Ë favorita dallo stato in-
fiammatorio cronico nei sog-
getti obesi. L�obesit‡ predispo-
ne a patologie allergiche, e, ri-
ducendo la  sorveglianza im-
munitaria, aumenta il rischio 
di cancro e quadruplica la pos-
sibilit‡ di sviluppare il diabete. 
Sovrappeso ed obesit‡ favori-
scono l�insorgenza di malattie 
neurodegenerative. �
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Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Il 77,2% degli utenti spezzini 
giudica lenta la procedura per 
accedere ai servizi sanitari pub-
blici e il 75,1% ha trovato diffici-
le prenotarli. Sono alcuni dei da-
ti  emersi  dall'indagine  Quo-
rum/YouTrend commissionata 
dal gruppo regionale del Partito 
Democratico. Dati che ieri sono 
stati discussi durante l�iniziativa 
organizzata dal Pd provinciale 
nella sede Avis del Favaro alla 
quale, tra gli altri, ha partecipa-
to anche l�assessore regionale al-
la sanit‡ della Toscana Simone 
Bezzini che evidenziato la neces-
sit‡ di vigilare affinchÈ ́ la sani-
t‡ resti pubblica e non diventi 
prerogativa delle compagnie as-
sicurativeª . 

´I dati del sondaggio mettono 
in risalto una situazione che gli 
utenti  della  sanit‡  pubblica,  
sempre pi  ̆trattati come clienti 
invece che come cittadini, cono-
scono beneª, ha spiegato il consi-
gliere regionale del Davide Na-
tale. ́ Tutto ruota attorno alle ca-
renze strutturali e di personale, 

inoltre c�Ë una perdita di perso-
nale che chiede il trasferimento 
e spesso si tratta di giovani gi‡ 
formatiª  ha  aggiunto  Marco  
Santini del forum sanit‡ del Pd 
spezzino. 

´Se  questa  Ë  la  situazione  
odierna -ha aggiunto Natale - 

c�Ë solo da immaginare cosa po-
trebbe succedere quando l'Asl5 
dovr‡ corrispondere ai privati il 
maxicanone per il nuovo Feletti-
noª. Il consigliere regionale del 
Pd ha poi fatto il punto sulle liste 
d�attesa: ´Per una colonscopia 
da  effettuare  in  tempi  brevi  

(massimo 10 giorni), oppure dif-
feriti (massimo 60) oppure pro-
grammate (massimo 180) il si-
to di Asl 5 dice 217 giorni per il 
primo caso, 311 per il secondo e 
impossibile prenotare per il ter-
zo.  Ma  seguendo il  consiglio  
dell�assessore Angelo Gratarola 

di cogliere le opportunit‡ di Asl 
vicine, un paziente spezzino po-
trebbe prenotare quella di con-
trollo presso l�Asl 4. Peccato che 
in Asl 4 ci vogliono 640 giorni. 
Due anni. Andiamo in Asl 3, nei 
documenti ufficiali la colonna Ë 
grigia: non si puÚ prenotare. Vi-
sita oculistica? 199 giorni inve-
ce di 10 e per i restanti casi im-
possibile prenotare. Risonanza 
magnetica toracica? Se deve es-
sere breve 192 giorni invece di 
10 e per i due altri casi nemme-
no di accettano. Una mammo-
grafia breve? 91 giorni. Una Tac 
richiesta da fare in tempi brevi? 
50 giorniª. 

Dall�indagine  targata  Pd  
emerge che di fronte a tempi di 
attesa scoraggianti, il 60,9% de-
gli  spezzini  si  rivolge ad una 
struttura privata per trovare le ri-
sposte alla propria necessit‡ di 
sanit‡. Ma c'Ë anche un 4% degli 
spezzini (5% il dato ligure) che 
rinuncia del tutto a curarsi: ´Si 
tratta di un dato molto preoccu-
pante, contando che sono in par-
ticolar modo pensionati e disoc-
cupati - ha sottolineato Davide 
Natale - Questo Ë un tema che 
pone in discussione il diritto alla 
salute stabilito dalla nostra Co-
stituzione. Il presidente della Re-
gione Giovanni Toti dovrebbe 
presentare le scuse a quei cittadi-
ni che per curarsi devono sborsa-
re ulteriori soldi dopo aver gi‡ 
pagato il servizio pubblico con 
le tasseª. Per il consigliere comu-
nale  Viviana  Cattani  ´se  al  
34.5% degli spezzini Ë capitato 
nel corso dell�ultimo anno di ve-
dersi proporre una visita con 
tempi di attesa maggiori di sei 
mesi Ë necessario un intervento 
immediatoª. �
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il presidente casale: ́ cerchiamo nuovi donatoriª

Un pulmino per lŽAvis
´Il veicolo sar‡ operativo
in tutta la provinciaª

LA SPEZIA

Il presidente del Consiglio 
regionale, Gianmarco Me-
dusei, ha annunciato di vo-
ler proporre alla Regione di 
far adottare a tutte le Asl li-
gure il protocollo Eras (En-
hanced recovery after sur-
gery) che prevede prepara-
zione fisica, riabilitazione fi-
sioterapica nelle prime ore, 
e il pi  ̆possibile una tecnica 
chirurgica  meno  invasiva  
possibile  per  prevenire  lo  
stress chirurgico e compli-
canze e complicanze post  
operatorie  nella  chirurgia  
maggiore,  in  particolare  
quella oncologica. 

Al  riguardo  l�assemblea  
regionale ha approvato un 
ordine del giorno approva-
to che ha come primo firma-
tario Brunello Brunetto del-
la Lega. L� obiettivo Ë quello 
di istituire un gruppo di la-
voro tecnico con il compito 
di uniformarne l'applicazio-
ne sul territorio ligure e di 
avviare un'indagine cono-
scitiva sulla sua attuale ap-
plicazione.  Il  protocollo  
Eras, che si caratterizza per 
uso di tecniche chirurgiche 
mini-invasive,  controllo  
del  dolore  con  approccio  
multimodale, presa in cari-
co del team anestesiologi-
co, 'pre-habilitation' del pa-
ziente,  'counselling'  

pre-operatorio e ripresa po-
st-operatoria  precoce,  ha  
come principali obiettivi il 
miglioramento del recupe-
ro  dell'autonomia  del  pa-
ziente, la diminuzione dei 
tempi di ricovero, la riduzio-
ne dell'incidenza delle com-
plicanze e l'aumento del li-
vello di  soddisfazione dei  
pazienti. 

´Per i pazienti sottoposti 
a interventi particolarmen-
te delicati, come quelli on-
cologici, Ë necessario attua-
re una preparazione all'in-
tervento a domicilio, con l'a-
iuto del 'caregiver', attraver-
so programmi di pre-abilita-
zione fisica, respiratoria e 
di immuno-nutrizione, indi-
spensabile  alla  ottimizza-
zione dell'assetto immuni-
tario, per migliorare la per-
formance fisica e psicologi-
ca o ha spiegato Brunello 
Brunetto - Pertanto, consi-
derato  che  l'applicazione  
del protocollo Eras ha dimo-
strato scientificamente di ri-
durre non soltanto i fattori 
di rischio, ma anche i tempi 
di degenza, con conseguen-
te abbattimento delle liste 
di attesa, Ë molto importan-
te che Regione Liguria ab-
bia dato il via libera all'e-
stensione della sua applica-
zione su tutto il nostro terri-
torioª. �
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LA SPEZIA

´Un pulmino per Avisª. E� que-
sto il nome del progetto grazie 
al quale, con il contributo di 
Fondazione  Carispezia  
nell�ambito del "Bando Aper-
to", da questo mese Avis Pro-
vinciale spezzina dispone di  
un nuovo pulmino. ´Il veicolo 
opportunamente  allestito  e  
immatricolato per il trasporto 
di sangue e plasma ci garanti-
sce il proseguimento delle atti-
vit‡ istituzionali in sicurezza 
con tutti gli standard qualitati-

vi richiesti o spiega il presiden-
te Avis  provinciale,  Alessan-
dro Casale -. Il mezzo sar‡ ope-
rativo su tutta la provincia per 
gli spostamenti in occasione 
delle raccolte di sangue pres-
so le nostre Unit‡ di raccolta e 
di  supporto  all'autoemoteca  
per le raccolte mobili. I nove 
posti e l�ampio vano di carico 
separato dai passeggeri lo ren-
dono duttile a soddisfare le esi-
genze di trasferimento dei col-
laboratori per eventi di forma-
zione e di servizio e per il tra-
sporto materiali ed attrezzatu-
re. Grazie alla sua grafica Ë al 
tempo stesso un ottimo stru-
mento  di  comunicazione  e  
promozione del dono del san-
gue. L'aspetto logistico Ë fon-
damentale per il tipo di sup-
porto che diamo, complemen-
tare a quello presente presso i 
centri di raccolta ospedalieri, 
ampliando la gamma dell�of-
ferta delle donazioni, muoven-

doci verso le esigenze del citta-
dino donatore che Ë sempre 
pi˘ spesso costretto a ritaglia-
re con difficolt‡ le proprie di-
sponibilit‡ di dono tra esigen-
ze lavorative e familiariª. 

Nel  2022  le  donazioni  in  
Asl5 sono calate di circa il 3% 
rispetto all�anno precedente, 
cosÏ come vi Ë stata riduzione 
dei candidati donatori (-18%) 
e dei nuovi donatori (o 25%). 
´A livello provinciale si Ë co-
munque non solo mantenuta 
l�autosufficienza,  ma  anche  
continuato  a  contribuire  a  
quella  regionale  o  conclude  
Alessandro Casale -. I numeri 
perÚ ci impensieriscono e de-
vono servire  da stimolo  per  
mettere in campo iniziative di 
coinvolgimento dei giovani, il 
cui contributo Ë fondamenta-
le per il turn-over di donatori e 
collaboratori  all�interno  
dell�Associazioneª �
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Convegno il 5 maggio
allŽNh hotel della Spezia

Da sinistra Viviana Cattani, Simone Bezzini, Marco Santini, Davide Natale e Thomas De Luca 

la conferenza del pd

´Il 77% degli utenti spezzini
giudica lenta la nostra sanit‡ª
I Dem hanno analizzato il sondaggio Quorum/YouTrend nella sede Avis del Favaro
´I numeri evidenziano una situazione in cui i cittadini sono trattati come clientiª

tecniche post operatorie per ridurre la degenza

Medusei e Brunetto:
´La Regione applichi
il protocollo Erasª

Il pulmino donato dalla Fondazione

LA SPEZIA

Di obesit‡ e riproduzione se 
parler‡ il 5 maggio al NH della 
Spezia. L�evento, che si svolge-
r‡ con il patrocinio di Asl5, ri-
guarda il 2∞ congresso regiona-
le Siru della Liguria. I lavori sa-
ranno aperti alle 9 dalla gine-
cologa spezzina Rosita Pisco-
po. Seguir‡ l�intervento sulla 
diagnostica terapeutica di An-
tonino Guglielmino. Dell� Obe-

sit‡ e riserva ovarica, ed endo-
metriosi parler‡ Paolo Mannel-
la. 

A seguire: il�alimentazione 
Ë uno stile di vitaw a cura di Ma-
ria Giulia Minasi e della grasso-
filia e grassofobia mediatica re-
lazioner‡ Luisa Monini Brunel-
li . Seguir‡ il contributo sulla 
genetica medica nel percorso 
di riproduzione assistita di Lu-
cia Rosaia De Santis . Nella se-
conda parte del seminario sa-

r‡ affrontato il tema dell� Obe-
sit‡ e disagio psichico da Mar-
co Del Ry, della sessualit‡ nel-
la coppia obesa a cura di Stefa-
no Bernardi e Obesit‡ e fertili-
t‡ maschile: lo stress ossidati-
vo di Marco Firmo. Sul deficit 
erettivo ed obesit‡ relazioner‡ 
il primario di Urologia di Asl5 
Enrico Conti . Nel pomeriggio 
sar‡ affrontato il tema sulla Va-
lutazione del rischio ostetrico 
nella gravidanza iniziale, del-
la gestione del peso corporeo 
nella paziente gravida obesa 
con Stefano Carro e del parto 
nella donna obesa: ne illustre-
r‡ il primario di Ginecologia, 
Fabio Sanguineti.  Le conclu-
sioni finali dell�evento saran-
no affidate a Rosita Piscopo. 
Secondo le stime dell�Oms so-
no  in  sovrappeso  o  obesi  il  
50% degli adulti ed il 30% dei 

bambini. In Italia sono 18 mi-
lioni gli adulti in sovrappeso 
(35,5%) e 5 milioni quelli obe-
si, ovvero una persona su 10. 3 
bambini sono in sovrappeso e 
fra questi 1 Ë obeso. Ogni 2 se-
condi una persona tra i 30 ed i 
70 anni muore di malattia cro-
nica non trasmissibile, come le 
malattie cardiovascolari ed au-
toimmuni, il cancro ed il diabe-
te, tutte patologie la cui insor-
genza Ë favorita dallo stato in-
fiammatorio cronico nei sog-
getti obesi. L�obesit‡ predispo-
ne a patologie allergiche, e, ri-
ducendo la  sorveglianza im-
munitaria, aumenta il rischio 
di cancro e quadruplica la pos-
sibilit‡ di sviluppare il diabete. 
Sovrappeso ed obesit‡ favori-
scono l�insorgenza di malattie 
neurodegenerative. �
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Mascherine obbligatorie nei repar-
ti, ma soltanto “consigliate” negli 
spazi comuni degli ospedali, salvo 
situazioni  di  particolare  affolla-
mento. E così i dispositivi di auto 
protezione dovrebbero essere solo 
“raccomandati”  negli  ambulatori  
medici. Mentre i tamponi, in ospe-
dale,  potrebbero  alla  fine  essere  
somministrati soltanto ai pazienti 
sintomatici,  salvo  ovviamente  si-
tuazioni in cui il quadro clinico è 
fragile o compromesso. 

La Regione Liguria sta preparan-
do una propria linea unitaria, dopo 
l’entrata in vigore, il Primo maggio, 
della  nuova  ordinanza  del  mini-
stro della Salute Orazio Schillaci (e 
valida fino al 31 dicembre) con cui 
l’Italia allenta ulteriormente le nor-
me sull’utilizzo delle mascherine e 
dei tamponi nelle strutture sanita-
rie. E proprio per questo ieri matti-
na, il direttore generale dell’agen-
zia regionale sanitaria Alisa, Filip-
po Ansaldi, ha convocato un verti-
ce  con  i  direttori  sanitari  delle  
aziende e degli ospedali e i respon-
sabili dei dipartimenti regionali di 
Infettivologia,  Emergenza  Urgen-
za e area Igiene, per arrivare a un 
documento unitario,  dare indica-
zioni univoche e arrivare a un’omo-
geneità regionale delle regole, evi-
tando che nella pur netta autono-
mia  decisionale  delle  aziende  si  
creino differenze troppo macrosco-
piche  tra  diverse  realtà  apparte-
nenti, alla fine, allo stesso sistema 
sanitario regionale. 

E il frutto di questo lavoro di con-
fronto e costruzione di un protocol-
lo unitario, dopo il primo incontro 
di ieri e successivi aggiornamenti 
nelle  prossime  ore,  confluirà  in  
una specifica delibera di Alisa, atte-
sa per la fine della settimana o, al 
più tardi, all’inizio della prossima, 

che sarà recepita da tutti, ospedali, 
aziende e ambulatori. 

Le mascherine, dunque, rimar-
ranno all’interno dei reparti, così 
sembra prevalere la linea, sintetiz-
zata a fine incontro da Alisa, ma sa-
ranno  solamente  raccomandate  
nei corridoi e negli spazi comuni, 
quindi potranno anche non essere 
indossate. Il cambiamento più ma-
croscopico si avrà negli ambulato-
ri,  «dove  probabilmente  saranno  
soltanto raccomandate».  Natural-
mente, fa sapere Alisa, saranno as-
sunte decisioni in maniera diversi-
ficata, in modo da tutelare le perso-
ne più fragili. 

Il board convocato ieri da Alisa 
poi si aggiornerà anche per defini-
re più precisamente il  protocollo 
unitario  sulla  somministrazione  
dei tamponi all’interno degli ospe-
dali: «Si cerca una soluzione unita-

ria - fa sapere Alisa - puntiamo a 
eseguire i tamponi sui pazienti sin-
tomatici,  ma  stiamo  prevedendo  
un potenziamento della diagnosti-
ca sugli asintomatici». 

Sia il presidente della Regione, 
Giovanni Toti, sia l’assessore regio-
nale alla Sanità, Angelo Gratarola, 
pur accogliendo con sollievo, nei 
giorni scorsi, l’arrivo dell’ordinan-
za Schillaci avevano subito chiari-
to che sarebbe stato necessario da-
re una linea unitaria e omogenea a 
tutte le strutture in Liguria, dagli 
ospedali alle aziende sanitarie, per 
evitare disparità di comportamen-
ti tra Asl e Asl e tra ospedali e ambu-

latori, all’interno della stessa regio-
ne. 

E anche gli studi dei medici di 
medicina generale e degli odonto-
iatri si uniformeranno, grazie alle 
indicazioni che stanno arrivando 
dall’Ordine dei medici di Genova. 
Comunque, negli  studi medici,  e  
presso gli odontoiatri, l’utilizzo del-
la mascherina sarà a discrezione 
del medico, dovrà essere sempre 
indossata nei casi di pazienti fragi-
li. «Dal momento che continua ad 
essere obbligatoria nelle strutture 
in cui gravitano pazienti cosiddetti 
fragili,  si  manterrà  l’abitudine  
dell’utilizzo  della  mascherina  in  

tutte le realtà sanitarie, non soltan-
to per proteggere i pazienti dal Co-
vid», spiegano dall’ordine dei Medi-
ci di Genova. Già Toti e Gratarola 
avevano sottolineato il punto fer-
mo nell’ordinanza che riguarda i  
pazienti «immunodepressi, fragili, 
anziani e trapiantati, al fine di ri-
durre il potenziale rischio di conta-
gio», per cui resterà in vigore l’ob-
bligo di mascherina. La Regione pe-
rò ha voluto ridurre il margine di di-
screzionalità lasciato alle direzioni 
sanitarie dall’ordinanza del mini-
stero della Salute, affidando ad Ali-
sa la redazione di una delibera. 

Ospedali, mascherine obbligatorie
solo in reparto, non negli ambulatori

Filippo 
Ansaldi
Il direttore 
generale 
dell’agenzia 
regionale Alisa 
ha convocato 
ieri la riunione 
con tutti i 
dirigenti delle 
Asl liguri per 
coordinarsi

Riunione di Alisa con 
le Asl per coordinarsi 
dopo l’ordinanza del 

ministro Schillaci
Negli spazi comuni 

delle strutture sanitarie
resteranno consigliate

Genova Cronaca

di Michela Bompani

In pronto 
soccorso
Sarà uno dei 
reparti ancora 
collegati 
all’obbligo di 
mascherina, a 
destra studi 
dentistici dove 
deciderà il 
singolo 
professionista
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Il protocollo

Regione, più chirurgia mini-invasiva in Liguria per ridurre la durata dei ricoveri

k In sala operatoria
Dovranno essere privilegiate le tecniche mini-invasive
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Più chirurgia mini-invasiva in Liguria, per 
migliorare la qualità della vita dei pazienti e 
ridurre i tempi di permanenza in ospedale, 
abbattendo le liste di attesa. La Regione 
Liguria ha approvato ieri, all’unanimità, in 
consiglio regionale, l’adozione del 
protocollo Eras (Enhanced recovery after 
surgery) che diventerà obiettivo strategico 
e operativo di tutti gli enti del sistema 
sanitario regionale, su proposta del 
consigliere regionale Brunello Brunetto, 
Lega. Il consiglio regionale ha anche accolto 
di istituire un gruppo di lavoro tecnico per 
seguire l’applicazione del protocollo e che 
avrà l’incarico di uniformarne la declinazione 
su tutto il territorio regionale. 

Il protocollo Eras si caratterizza per l’uso di 
tecniche chirurgiche mini-invasive, 
controllo del dolore con approccio 
multimodale, presa in carico del team 
anestesiologico, “pre-habilitation” del 
paziente, “counselling” pre-operatorio e 
ripresa post-operatoria precoce. 
«L’applicazione del protocollo Eras ha 
dimostrato scientificamente di ridurre non 
soltanto i fattori di rischio, ma anche i tempi 
di degenza - spiega il consigliere Brunetto - 
con conseguente abbattimento delle liste 
di attesa, è molto importante che Regione 
Liguria abbia dato il via libera all’estensione 
della sua applicazione su tutto il nostro 
territorio». michela bompani
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